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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BECCHETTI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

da indiscrezioni provenient i da a m ­
bienti roman i dell 'Enel, s embra che sia in 
at to da par te dell 'ente stesso, u n a valuta­
zione r iguardo allo spos tamento del Rit 
(Raggruppamento impiant i termoelet tr ici) 
di Civitavecchia, che ver rebbe trasferi to — 
insieme a quello di Pietrafitta - a Montal to 
di Castro, in base ad u n p iano di abbat ­
t imento dei costi; 

se la notizia corr ispondesse al vero, si 
t ra t terebbe del l 'ennesimo at to di svili­
mento nei confronti della città di Civita­
vecchia, che già — in pochi mesi — ha visto 
scompar i re gli uffici Telecom, la direzione 
mari t t ima, il cen t ro operat ivo zonale dello 
stesso Enel, il parz ia le r id imens ionamento 
della sede Inail, e po t rebbe vedere in se­
guito anche lo spos tamento dell 'archivio 
mandamen ta l e storico, il t r ibuna le e la 
conservatoria dei registri immobil iar i ; 

se tale proget to andasse in porto , 
l'Enel d imos t re rebbe di non tenere in al­
cun conto il « prezzo » pagato dalla città di 
Civitavecchia in tant i anni di « servitù » alle 
centrali (a t tualmente sono in servizio 
quelle di Torre Valdaliga Sud e Torre 
Valdaliga Nord, men t r e fino a poco t empo 
fa era operat iva anche quella di F iuma­
re tta); 

tali « servitù » h a n n o reso la località 
laziale quella con la più alta concent ra ­
zione energetica del Paese e, secondo gli 
ultimi dati del cent ro epidemiologico della 
regione Lazio, con una elevatissima p re ­
senza di patologie tumora l i a l l ' appara to 
respira tor io - : 

quale sia il reale o r i en t amen to del­
l'Enel su tale vicenda e se il Ministro 
interrogato conosca, ed eventua lmente ab ­
bia approvato, un proget to di tale por ta ta , 

che non consent i rebbe asso lu tamente le 
r ipercussioni socio-economico-occupazio-
nali che si ve r rebbero a de te rmina re . 

(5-00786) 

MIGLIA VACCA. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

gli uffici giudiziari di Piacenza sof­
frono di una ca renza s t ru t tu ra le e logistica 
più volte sot tol ineata dagli organi compe­
tenti; 

la soluzione a ques to p rob lema è 
s tata da t e m p o individuata nella real izza­
zione di u n a cit tadella giudiziaria che uti­
lizzi sia pa lazzo Landi che palazzo Ma­
dama; 

il proget to in quest ione prevede due 
stralci: il p r i m o già f inanziato e appal ta to ; 
il secondo per il quale sono già stati s tan­
ziati i f inanziament i —: 

q u a n d o sia previsto l'avvio dei lavori 
al p iano t e r r eno di pa lazzo Landi; 

se e qual i ostacoli si f rappongano 
all'avvio dei lavori del secondo stralcio e 
come in tenda il Ministro provvedere al 
r iguardo . (5-00787) 

STUCCHI. - Ai Ministri dell'ambiente e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il fiume Serio, nel per iodo 28 set tem­
bre 1996 - 1° o t tobre 1996 dalla sezione di 
Albino (Bg) verso valle, r isul tava essere 
comple tamente in secca; 

i t re canali , Roggia di Serio, Mor lana 
e Borgogna, di p ropr ie tà e gestiti dal con­
sorzio di bonifica della media p i a n u r a ber­
gamasca si presentavano, tuttavia, con u n a 
buona dotaz ione idrica; 

il consorzio sopraci ta to è t i tolare di 
una concessione ministeriale, scaduta da 
o rma i dieci anni , che concedeva l 'uso delle 
acque per uso p romiscuo irriguo, ai fini 
della real izzazione di p r o g r a m m i di boni­
fica agrar ia della media p i a n u r a bergama­
sca, e idroelet t r ico; 
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nel per iodo estivo, l 'uso p romiscuo 
delle acque è certo, men t r e lo stesso non 
può dirsi per gli altri per iodi del l 'anno, in 
cui l 'acqua viene capta ta e deviata dal 
corso na tura le del fiume al solo scopo della 
p roduz ione di energia elettrica - : 

se r i tengano accettabile il d a n n o a m ­
bientale che deriva al fiume Serio dalla 
si tuazione sopra descri t ta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o att ivarsi 
immed ia t amen te per da re pr ior i tà al m a n ­
ten imento di un deflusso necessario alla 
vita dagli alvei sottesi e tale da non dan­
neggiare gli equilibri degli ecosistemi inte­
ressati, come previsto dall 'ar t icolo 3 della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

se non r i tengano di dover t enere in 
considerazione quan to sopra esposto nel­
l 'ambito della p rocedura per il rilascio 
della nuova concessione per l 'utilizzo delle 
acque del fiume Serio al consorzio di bo­
nifica della media p i anu ra bergamasca . 

(5-00788) 

FOTI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

lo stato maggiore dell 'esercito avrebbe 
annuncia to , a far da ta dal 30 giugno 1997, 
l 'adozione del provvedimento di soppres­
sione dell 'ospedale mil i tare di medic ina 
legale di Piacenza; 

l 'ospedale mil i tare di Piacenza ha 
sempre rivestito u n a posizione d 'assoluto 
rilievo nella t radiz ione del corpo di sani tà 
mili tare; 

l 'ubicazione della p rede t ta s t ru t tu ra è 
ot t imale, essendo collocata nella citta di 
Piacenza, che vanta favorevoli collegamenti 
s t radal i e ferroviari; 

l 'ospedale mil i tare di Piacenza ha 
sempre mer i to r i amente assolto le funzioni 
di competenza, con pieno ed apprezza to 
consenso delle autor i tà super ior i - : 

se non ri tenga doveroso ass icurare 
che l 'ospedale mil i tare di medic ina legale 
di Piacenza po t rà con t inuare ad assolvere 
le attività e le funzioni oggi at t r ibui te; 

se, in subordine , in tenda a lmeno au­
to r izzare la t ras formazione della citata 
s t ru t tu ra in ospedale mil i tare per ricoveri 
di lunga degenza di ufficiali e sottoufficiali 
in quiescenza, pe r il Nord Italia, come già 
assent i to per la s t r u t t u r a di Anzio; 

se n o n ritenga, infine, che debba co­
m u n q u e essere preserva to l 'espletamento 
di attività sani tar ie di r i levante impor­
tanza , qual i quelle svolte dalla commis­
sione medica ospedal iera, dalla medicina 
del lavoro, dal gabinet to radiologico e da 
quel lo di l abora tor io di analisi , da l l ' ambu­
lator io neurologico, dal consul tor io psico­
logico, da l l ' ambula tor io di fisiopatologia 
respi ra tor ia , da l l ' ambula tor io cardiologico 
e da l l ' ambula tor io di oculistica. (5-00789) 

CHINCARINI, ALBORGHETTI e CIA-
PUSCI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

la s t r ada provinciale n. 27 « di Mon-
gabia » (Verona) r isul ta chiusa al traffico in 
c o m u n e di Castelnuovo del Garda per la­
vori di cos t ruz ione del sot topasso ferro­
viario al ch i lomet ro 129+634 della linea 
Milano-Venezia, a far da ta dal 2 maggio 
1995; 

la ch iusura al traffico della s t rada 
provinciale venne r ichiesta in da ta 23 gen­
naio 1995 a l l ' amminis t raz ione della p ro ­
vincia di Verona, per u n a d u r a t a di dodici 
mesi, dalle Ferrovie dello Stato; 

con o rd inanza n. 9114 del 24 aprile 
1996 l ' amminis t raz ione della provincia di 
Verona ha disposto che la du ra t a della 
sospensione della circolazione del traffico 
sulla ci tata s t rada provinciale venisse p ro ­
t r a t t a fino al 20 agosto 1996, da ta in cui 
l 'area Cent ro-Nord divisione cost ruzione 
delle ferrovie dello Stato assicurava il com­
p le t amen to del sot topasso; 

ad oggi i lavori di cos t ruzione del 
sot topasso non sono anco ra te rmina t i e 
n o n se ne prevede la fine en t ro tempi 
accettabili ; 

fin dal se t t embre del 1995, l ' ammini­
s t raz ione comuna le manifestava nelle do-
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vute forme le p ropr ie preoccupazioni circa 
« l 'esasperante lentezza con cui p rocedono 
i lavori » (protocollo 9944 del 5 se t tembre 
1995 dal s indaco di Castelnuovo del Garda 
al diret tore dei lavori ed alle Ferrovie dello 
Stato); 

la s t rada provinciale n. 27 di Mon-
gabia (Mantova-Tirolo) non può r imane re 
più a lungo in ter rot ta , essendo l 'unica, via 
percorr ibi le (salvo al ternative di fortuna) 
per il traffico veicolare Nord-Sud t ra le 
aree del Garda e la provincia mantovana; 

in da ta 16 se t tembre 1996, il s indaco 
di Castelnuovo del Garda ha di nuovo 
sottolineato la gravità della situazione, con 
par t icolare r iguardo per la viabilità, per la 
mobilità e per le attività economiche colà 
esistenti — : 

quali s iano real is t icamente i motivi 
dei r i tardi dei lavori; 

q u a n d o sia real is t icamente prevista la 
fine dei medesimi; 

quali s iano le misure adot ta te dalle 
Ferrovie dello Stato nei mesi scorsi per da r 
seguito alle sollecitazioni al r ispet to dei 
tempi con t ra t tua lmente previsti per il com­
ple tamento del sottopasso; 

se risulti al Governo che siano in 
corso indagini al r iguardo da pa r t e del­
l 'autorità giudiziaria. (5-00790) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro della 
pubblica istruzione e dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere - p remesso che al l ' interrogante risul­
t ano i seguenti fatti: 

nelle giornate del 12 e 13 o t tobre 
1996, i genitori degli a lunni delle classi 
seconda « A » e seconda « B » della scuola 
e lementare di Salvar osa — frazione di Ca­
stelfranco Veneto, h a n n o a t tua to una p ro ­
testa che ha destato notevole a t tenzione e 
preoccupazione da pa r t e delle popolazioni 
locali, t an to che i genitori h a n n o tenuto a 
casa i p ropr i figli e si sono presenta t i essi 

stessi a scuola per manifes tare la loro 
con t ra r i e tà a l l 'operato della maes t ra , si­
gnora Melito; 

ques te crit iche, condivise anche dal 
d i re t to re didat t ico dot tor Giuseppe Ceccon, 
evidenziano u n o scarsissimo r end imen to 
della maes t r a in quest ione. I genitori de­
n u n c i a r o n o una si tuazione che p r i m a di 
loro molt i altri negli anni scorsi avevano 
già subito; 

infatti, la signora Melito, in dieci ann i 
di « insegnamento », ha collezionato u n nu­
m e r o di assenze maggiore di quello delle 
sue presenze; 

il giudizio di scarso r end imen to — 
idoneo a giustificare anche la r isoluzione 
del r a p p o r t o di impiego median te la di­
spensa dal servizio — non si fonda esclu­
s ivamente su u n n u m e r o ri levante di as­
senze, m a postula al t re manifestazioni 
come lo scarso impegno nel lavoro, la 
m a n c a n z a di volontà di col laborazione e la 
scarsa a t t i tudine ad apprendere ; 

infatti, anche le al t re maes t r e del 
modu lo h a n n o manifesta to la loro diffi­
coltà nella col laborazione con la signora 
Melito; 

inol t re la stessa ha contes ta to il di­
re t to re didatt ico, che per ques t ' anno le 
aveva assegnato, nel tentat ivo di r iorganiz­
zare la didat t ica del modulo , l ' insegna­
m e n t o della matemat ica ; 

ques ta maes t r a dichiarava di non ga­
r an t i r e u n b u o n insegnamento della ma­
ter ia — s t iamo pa r l ando del l ' insegnamento 
del l 'ar i tmet ica di base a dei ragazzini di 7 
anni ; 

a sot tol ineare la veridicità di ques to 
cl ima di sfida che la maes t r a sostiene da 
o r m a i t roppo t e m p o nei confronti delle 
ist i tuzioni e dell 'utenza, si segnala che già 
nel 1995 la stessa è s tata sot toposta ad 
indagine ispettiva, e che il d i re t tore didat­
tico in passa to aveva già inviato esaur ient i 
note al r iguardo al Provveditorato degli 
s tudi di Treviso, senza o t tenere tut tavia 
a lcun r isul ta to — : 
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se in tenda verificare il n u m e r o di 
assenze dalla scuola per malat t ia , congedi 
e aspettative della signora Melito e le even­
tuali deficienze da pa r t e degli organi p re ­
posti al controllo; 

se in tenda verificare e r iferire circa la 
sussistenza di eventuali r ichiami discipli­
nari , note di demeri to , e sospensioni dal 
servizio inflitte alla maes t r a in quest ione; 

nel caso in cui emergano si tuazioni di 
r end imento insufficiente r ispet to alle esi­
genze dell'ufficio r icoper to dalla signora 
Melito, se in tenda avvalersi della decisione 
della sesta sezione del Consiglio di Sta to 
n. 1065/96, che ha r iconosciuto alle a m ­
ministrazioni pubbl iche la possibilità di 
a l lontanare i lavoratori pubblici di scarso 
rendimento . (5 -00791 ) 

DUCA, BIRICOTTI, ATTILI e DE PIC­
COLI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

l'Alitalia è impegnata in quest i mesi 
in un 'azione di r i s anamen to a fronte di 
una r icapital izzazione sos tenuta dall 'Iri; 

il settore del t r a spor to aereo nazio­
nale è soggetto a profonde t ras formazioni 
che hanno por ta to alla nasci ta di circa 
venti vettori negli ult imi anni , favorendo 
un processo di l ibera concor renza sul mer ­
cato; 

in alcuni casi ex d ipendent i Alitalia, 
usufruendo di p repens ionament i con un 
costo per la collettività, sono stati r iassunt i 
da compagnie minor i , res t r ingendo di fatto 
le oppor tun i tà di lavoro offerte dal mer ­
cato a chi ne è privo; 

occorre vigilare su u n cor re t to ed 
efficace utilizzo dei fondi impegnat i per il 
r i sanamento della compagnia di bandiera , 
utilizzo che può rivelarsi utile solo se r ie­
sce ad incidere su sprechi e diseconomie 
evitando il prevalere di interessi privati ai 
danni del r i s anamen to pubbl ico — : 

se il r a p p o r t o t ra Alitalia e vettori 
minor i sia impron ta to ad u n cor re t to re ­
gime di concor renza e se n o n s iano r i­

scontrabil i commist ioni di interessi fra di­
rigenti di Alitalia e di vettori concorrent i 
che possano se r iamente comprome t t e r e u n 
reale p iano di r i s a n a m e n t o e di r i lancio 
della compagnia di band ie ra . (5-00792) 

ANEDDA, MARINO, SIMEONE, MAN­
TOVANO e MIRA GLIA DEL GIUDICE. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
conoscere — premesso che: 

secondo notizie della s t ampa - che le 
avrebbe r icavate dai dat i diffusi dal Mini­
s tero di grazia e giustizia - 3 1 1 9 giudici di 
pace, nel per iodo dal 1° luglio 1995 al 30 
giugno 1996, avrebbero pubbl ica to 112.000 
sentenze (pari a t rentase i sen tenze per 
c iascuno ed a t re sentenze per c iascuno 
ogni mese) ed avrebbero emesso 519.000 
decret i pe r ingiunzione (pari a centoses-
santasei decret i per c iascuno ed a qua t ­
tordici decret i per c iascuno in u n mese) — : 

quale sia la media delle sentenze de­
posi tate da ciascun magis t ra to di mer i to 
adde t to al contenzioso civile e se tale me­
dia sia super iore od inferiore a quella dei 
giudici di pace; 

se, considera ta la ben maggiore com­
plessità delle vicende decise dai magistrat i 
o rd inar i , non r i tenga la produt t iv i tà dei 
giudici di pace del tu t to insoddisfacente e 
tale da n o n giustificare ul ter ior i aumen t i 
degli organici e u n a migliore selezione dei 
concorrent i . (5-00793) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

al l 'Ente Ferrovie-Area t raspor t i , ser­
vizi orar i , presso il min is te ro dei t raspor t i 
in Roma, al l 'Ente Ferrovie-divisione t ra­
spor to locale Napoli ed al l 'Ente Ferrovie-
direzione t r a spor to locale Milano, nel 1995 
fu inviata una let tera da p a r t e del signor 
Pasquale Di Stefano, responsabi le dei pen­
dolar i di Cancello Arnone ; 
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nella suddet ta let tera si considerava 
la totale assenza di fermate nella t r a t t a 
Napol i -Formia-Roma nella s tazione di 
Cancello Arnone; 

anche per i suddet t i motivi, la sta­
zione di Cancello Arnone versa in uno 
stato di quasi totale abbandono , con i 
binari invasi da erbacce e le s t ru t tu re 
sempre più fatiscenti; 

molti pendolar i sono costrett i a re ­
carsi presso la s tazione di Falc iano del 
Massico, s tazione molto d is tante dai luoghi 
di residenza; 

a seguito della p r ima lettera, in questi 
giorni ne è s tata inviata ancora un 'a l t ra al 
Ministro dei t raspor t i dal circolo di Al­
leanza Nazionale di Cancello Arnone ed è 
arrivato, come risposta al l 'assenza di fer­
mate nella stazione di Cancello Arnone u n 
criterio di competitività alle relazioni dei 
t reni diretti Napol i -Formia-Roma ipotiz­
zando u n cadenzamen to rigido a sessanta 
minuti ; 

anche i sindaci dei paesi limitrofi, 
quali Grazzanise e Castelvolturno h a n n o 
presenta to is tanza pe r u n o sblocco della 
questione in at to — : 

quali s iano in dettaglio i motivi che, 
in concreto, non siano previste fermate 
nella stazione di Cancello Arnone; 

se si in tenda inc remen ta re l'offerta 
ferroviaria nella s tazione di Cancello Ar­
none, in modo che logist icamente tale sta­
zione diventi u n nodo mol to impor tan te , 
anche perché l 'aeroporto mil i tare è sito 
nelle immedia te vicinanze e perché il 
nuovo ae ropor to in ternaz ionale di Graz­
zanise che sorgerà dista solo due chi lome­
tri da tale stazione. (5-00794) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la mat t ina dell'8 o t tobre 1996 un ae­
reo da carico Antonov AN 124, in fase di 
atterraggio a l l 'aeroporto di Torino-Caselle, 
si è schianta to su un cascinale; 

nella sciagura h a n n o perso la vita, 
ol t re al pilota e u n m e m b r o dell 'equipaggio 
del l 'aereo anche alcuni abi tant i dell'edifi­
cio d is t ru t to dal velivolo; 

al m o m e n t o del l ' impat to con t ro il ca­
scinale l 'aereo e ra in fase di risali ta poiché, 
dopo un e r ro re in fase di avvicinamento 
alla pista, il pilota e ra s tato costre t to a 
sospendere la p r o c e d u r a di at terraggio; 

dalle p r ime indagini s embre rebbe che 
la causa del d isa t ro sia da a t t r ibu i re ad un 
e r ro re di valutazione del pilota — : 

se s iano stati effettuati controll i p re ­
ventivi sulla idonei tà e capaci tà tecnico-
operat iva del pilota stesso e quali forme di 
control lo e garanzie s iano richieste p r i m a 
di concedere a compagnie s t ran ie re il per­
messo di sorvolo ed at terraggio nel te r r i ­
tor io i taliano; 

se, nel caso specifico, tali garanzie 
s iano state offerte dalla compagnia aerea 
p ropr ie ta r ia del velivolo, e se ques ta com­
pagnia sia conosciuta; 

quali accer tament i s iano stati com­
piuti sulla efficienza del velivolo e sulla sua 
s t rumentaz ione ; 

quali garanzie sulla efficienza dei ve­
livoli e sulla idonei tà dei piloti si i n t endano 
r ichiedere alle compagnie s t ran ie re per 
evitare il r ipetersi in futuro di simili t r a ­
gedie. (5-00795) 

MERLO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

sul l ' aeropor to di Torino-Caselle con­
t inua a soffiare u n vento di g raduale sman­
te l lamento di a lcuni settori vitali. Nel corso 
del 1995, infatti, l 'Italia ha trasferi to da 
Malpensa a Torino-Caselle la base per 
l'Italia se t tentr ionale di tut t i i suoi voli 
ali-cargo, e, di conseguenza, t r a Alitalia e 
Sagat - la società che gestisce lo scalo di 
Torino-Caselle - è s ta to s t ipulato un con­
t r a t to pe r la gestione dei suddet t i voli in 
pa r t enza dal nord-I ta l ia ; 
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va tenuto conto che la Sagat ha rea­
lizzato in sei mesi, t r a edifici e magazzini , 
un investimento di circa 25 mil iardi di lire 
con un incremento di m a n o d o p e r a di circa 
200 unità - : 

quali s iano le iniziative che il Mini­
stro in tenda in t r ap rende re di fronte ad u n 
possibile r id imens ionamento del p ro ­
g r a m m a delPAlitalia, con u n a r iduzione a 
soli sei voli set t imanali conseguente all ' ipo­
tetica intenzione di r ipor ta re i voli suddet t i 
a Malpensa a pa r t i r e dai prossimi mesi . Di 
fronte a problemi — non ul t imo il d isas t ro 
aereo di San Francesco al Campo dell ' ini­
zio dell 'ot tobre 1996 - che con t inuano a 
gravare nella gestione della s t ru t tu ra ae­
ropor tua le tor inese con le protes te di al­
cuni comuni limitrofi, si cor re infatti il 
rischio di un ul ter iore impover imento nelle 
politiche dei t raspor t i piemontesi ; 

come si in tenda affrontare il nodo dei 
posti di lavoro legati al proget to ali-cargo 
che, in caso di spos tamento dei voli su 
Malpensa, non t roverebbero più, forse, una 
adeguata valorizzazione professionale; 

come pensi di r i lanciare un ' infra­
s t ru t tu ra come l ' aeropor to di Torino, che 
resta un e lemento essenziale per la r ipresa 
ed il r i lancio del l 'economia subalpina, che 
negli ultimi anni ha registrato u n investi­
mento di circa 250 mil iardi di lire. 

(5-00796) 

COLA, MANCUSO, FRAGALÀ, GIU­
LIANO, SIMEONE, MANTOVANO, SELVA, 
NOCERA, LI CALZI, PARENTI, CALDE-
RISI, GAZZILLI e BIONDI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le intercet tazioni telefoniche ed am­
bientali s e m b r a n o essere divenute, uni ta ­
mente alle propalaz ioni dei col laborator i 
di giustizia, le uniche fonti di r icerca della 
prova; 

da t empo è stato segnalato l 'abuso 
che s is temat icamente si fa del r icorso a 
tale s t rumento di indagine; 

gli effetti delle segnalate anomal ie si 
sono rivelati devastanti , a livello di i m m a ­
gine, sopra t tu t to nei confronti di chi non è 
r isul ta to poi n e m m e n o sfiorato dai reat i 
posti a base delle disposte intercet tazioni ; 

i recent i fatti di c ronaca giudiziaria 
h a n n o c l amorosamen te evidenziato l 'uso 
a b n o r m e di tale mezzo di r icerca della 
prova; 

pe ra l t ro il costo delle intercet tazioni , 
cons idera to il r i levante dispiego di uomini 
e mezzi, a p p a r e eccessivamente oneroso, 
specie se connesso agli scarsi r isultat i con­
seguiti —: 

quan t i decret i di in tercet tazioni tele­
foniche e/o ambienta l i s iano stati emessi 
nel per iodo 1° gennaio 1995 a tutt 'oggi su 
r ichiesta delle p rocu re di Roma, Milano, 
Napoli, Tor ino, Genova, Firenze, Pa le rmo, 
Caltanisset ta e Venezia, ivi comprese quelle 
della Dda; 

quale sia l 'approssimativo costo com­
plessivo delle intercet tazioni , in re lazione 
alle qual i va cons idera ta anche la neces­
saria attività di t rascr iz ione. (5-00797) 

VIGNALI, DEDONI, VOGLINO, LENTI 
e CAPITELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in diverse province al personale sup­
plente non è s ta to corr isposto lo s t ipendio 
di giugno e le quote di t redicesima, ad altr i 
non sono state pagate le ferie non godute, 
a tut t i non sono stati corrispost i gli au­
ment i cont ra t tua l i di gennaio 1996; 

tale a s su rda si tuazione d ipende dal 
fatto che i fondi esistono m a non vengono 
usati p rop r io a causa di cervellotiche p r o ­
cedure burocra t i che —: 

quali iniziative il Ministro in tenda 
as sumere pe r modificare u rgen temente 
tale s i tuazione. (5-00798) 

MERLO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 
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le mul te legate alle quote lat te con­
t inuano a falcidiare l 'agricoltura i ta l iana 
colpendo al cuore il set tore zootecnico. 
Com'è noto, infatti, nella campagna 1995-
1996 i p rodut to r i italiani h a n n o supera to 
di 564.000 tonnellate il tet to assegnato loro 
dall 'Unione europea e, per tan to , sono stati 
condannat i a pagare una multa , a b n o r m e 
e ridicola, di ben 421 mil iardi di lire. Una 
cifra che rischia di met te re in ginocchio il 
compar to zootecnico anche se u n a si tua­
zione analoga si è verificata in molti paesi 
della Comunità, ma con livelli di p rodu­
zione in esubero - e quindi relative mul te 
- decisamente inferiori r ispet to a quelli 
italiani. Ora, al di là del fatto che in molti 
paesi europei la gestione del regime av­
viene per lo più t rami te organismi inter-
professionali men t r e in Italia resta esclu­
sivamente central izzata - Aima - la que­
stione va risolta al più pres to se non vo­
gliamo gettare in u n a crisi dagli esiti 
imprevedibili milioni di allevatori con ine­
vitabili r icadute sul t e r r eno dell 'occupazio­
ne —: 

di fronte a questa si tuazione, grave e 
problematica, quali s iano le iniziative che 
il Governo in tenda adot ta re per a r r e s t a re 
una crisi sempre più pesante nel set tore 
agricolo; 

se il Governo abbia preso in consi­
derazione l'ipotesi di r inviare a lmeno per 
qualche mese il pagamento della mul ta di 
421 miliardi di lire per r ipo r t a re u n mi­
nimo di t ranquil l i tà nelle campagne; 

quali siano le misure concrete che il 
Governo vuol va ra re per r ida re u n futuro 
credibile alla zootecnia da latte e in pa r ­
ticolare agli allevatori, ga ran tendo e salva­
gua rdando reddit i e occupazione. 

(5-00799) 

NARDONE, LUMIA, BORROMEO, GIA-
CALONE, RABBINO, LENTO, CAPPELLA, 
RIZZA, SCOZZARI, PISCITELLO e CA-
RUANO. — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e per le risorse agricole, alimentari e fore­
stali — Per sapere - p remesso che: 

da quas i due ann i è ape r t a un ' inda­
gine giudiziaria da pa r t e della P rocura di 
Marsa la su p resun te violazioni del l 'a t tuale 
discipl inare di p roduz ione del vino DOC 
Moscato di Pantel leria . Essa è rivolta, t r a 
gli altri , con t ro i nuovi ammin i s t r a to r i 
della can t ina sociale di Pantel leria, sem­
plici coltivatori, subent ra t i due ann i fa ad 
altri r i tenut i responsabil i del disas t ro eco­
nomico della Cantina, la quale a m m a s s a il 
75 pe r cento delle uve di Pantel ler ia e 
con t ro alcuni p rodu t to r i « eccellenti » di 
vino passi to di Pantel ler ia conosciuti in 
tu t to il merca to mondia le . L' indagine si 
p r o t r a e da due campagne di p roduzione , 
con conseguenze pesant i a l l 'economia e 
a l l ' immagine di un p rodo t to e di un' isola 
che unica in Italia p roduce uva Moscato di 
Alessandria denomina ta anche Zibibbo. 
Dette uve coltivate in poco più di 1.000 
et tar i per una media annua le di p rodu­
zione di circa 50.000 quintal i , u n a pa r t e 
delle qual i vinificata per rea l izzare Mo­
scato di Pantel ler ia e Moscato passi to di 
Pantel leria, sono assieme, alla coltivazione 
del cappero e al t u r i smo estivo, u n a delle 
colonne por tan t i del l 'economia dell 'Isola; 

da ol tre u n anno , su iniziativa della 
Cia (Confederazione I ta l iana Agricoltori) 
te r r i tor ia le e di u n comita to di agricoltori 
di Pantel ler ia che r app re sen t ano ol tre il 90 
per cento della p roduz ione di uva zibibbo, 
è s ta ta avanzata formale r ichiesta al Co­
mi ta to nazionale per le DOC ex legge 
n. 164 del 1992, per modificare il discipli­
n a r e per il Moscato di Pantel ler ia al fine di 
adeguare i p rodot t i alla m u t a t a real tà di 
merca to ; 

l 'autori tà giudiziaria, nella semplice 
r ichiesta di modifica del discipl inare av­
viata dalla Cia e dai p rodu t to r i di Pantel ­
leria, ha ravvisato un' ipotesi di r ea to per 
tu te la re interessi illeciti, nonos tan te la 
legge affidi solo agli agricoltori il dir i t to di 
au to rego lamenta re la p roduz ione secondo 
le n o r m e di qual i tà e tipicità de t e rmina te 
e accolte dal comita to nazionale DOC legge 
n. 164; 

ma lg rado le pubbl iche denunce avan­
zate dalla Cia e dai nuovi ammin i s t r a to r i 
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della cantina, schierat i ne t t amen te nel­
l 'azione sindacale di lotta con t ro ogni frode 
o sofisticazione, non pa re che le indagini 
abbiano anche r iguarda to coloro che nel 
corso degli anni precedent i , p u r gestendo il 
locale enopolio e a t t ingendo generosa­
mente ai contr ibut i pubblici della, regione, 
h a n n o lasciato in una grave condizione di 
indebi tamento e degrado la cant ina - : 

come salvaguardare l 'economia agri­
cola e il buon n o m e del Moscato di Pan­
telleria; 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
per ar r ivare alla r ap ida definizione del 
giudizio in quest ione; 

se non si ravvisa nell 'azione giudizia­
ria in a t to u n a violazione dei dirit t i di 
proposta per le DOC riconosciuti , dalla 
legge, ai p rodu t to r i e alle loro organizza­
zioni; 

perché non viene convocata dal mi ­
nistero per le r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali l 'audizione dei p rodu t to r i del­
l'isola come previsto dalla normat iva della 
n. 164 del 1992. (5-00800) 

POLI BORTONE, LOSURDO, ALOI, 
NUCCIO CARRARA, CARUSO, FINO e 
FRANZ. — Ai Ministri per le risorse agri­
cole, alimentari e forestali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel corso del 1996 PAgecontrol, con 
nota scritta, segnalava al minis tero i rrego­
lari tà che po t rebbero compor t a r e la revoca 
del r iconoscimento definitivo ex regola­
men to (CEE) 2261/84 concesso con decre to 
ministeriale 30 apri le 1985 al l 'Unaprol; 

dalle conclusioni emerge che sono 
state del tu t to disattese le previsioni vi­
genti, tant 'è che i fatti sono stati segnalati 
al l 'autori tà giudiziaria e contes tua lmente si 
chiedeva al Ministro di a s sumere compor ­
tament i e decisioni conseguenti in mer i to 
alla concessione dei requisit i posti a base 
del l ' incener imento; 

l 'Unione sia resa responsabi le di so­
stanzial i ri levanti inadempienze t r a le 
quali : 

s to rno di pa r t e del l 'a iuto comuni ­
ta r io spet tante ai p rodu t to r i , in violazione 
degli articoli 1 e 2 del DPR 24 d icembre 
1974, n. 727; 

omessa res t i tuzione di s o m m e CEE 
pagate in eccedenza dall'AIMA, per con­
trolli ma i svolti; 

omessa res t i tuzione all'AIMA di in­
teressi bancar i m a t u r a t i su fondi CEE (ar­
ticolo 17 c o m m a 6 D.M. 2 gennaio 1985); 

parz ia le util izzo di interessi bancar i 
di pe r t inenza dell'AIMA, m a t u r a t i su fondi 
CEE (articolo 17 c o m m a 6 D.M. 2 gennaio 
1985); 

m a n c a t o r ispet to delle modal i t à di 
pagamento , previste dalla normat iva , pe r 
l 'aiuto comuni ta r io spet tante ai p rodu t to r i 
(art icolo 17 D.M. 2 gennaio 1985); 

t enu ta i r regolare dei libri sociali — : 

se r i sponda al vero che il Minis t ro per 
le r isorse agricole, a l imentar i e forestali 
abbia sempl icemente sospeso per u n solo 
a n n o l 'Unaprol dalle funzioni e da che cosa 
è s ta ta de te rmina ta u n a decisione così 
b landa r ispet to ai numeros i gravi rilievi 
mossi dall 'Agecontrol; 

chi, per il 1996-1997 stia svolgendo le 
funzioni del l 'Unaprol; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
abbia notizie dall 'avvio di p rocedu re di 
acce r t amen to in mer i to al ri levato con­
corso nella indebi ta r ichiesta e percezione 
di aiuti comuni ta r i di pe rsone fisiche e/o 
giuridiche; 

se la condot ta del l 'Unaprol abbia p r o ­
dot to dann i nei confronti dell 'Unione Eu­
ropea . (5-00801) 

CORDONI, STANISCI e GAETANO VE­
NETO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 
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nei giorni scorsi a Gravina, in p ro ­
vincia di Bari , è s ta to scoper to u n labora­
torio tessile c landest ino di confezioni di 
maglieria int ima; 

nel locale, privo di finestre e con vetri 
dipinti, lavoravano 18 ragazze, 13 delle 
quali minorenni , sot toposte a condizioni 
d isumane per una paga inferiore alle qua­
ran tami la lire mensili; 

i reat i contestat i agli imprendi tor i ti­
tolari vanno dalla violazione delle n o r m e 
sul col locamento e sul r a p p o r t o di lavoro 
all 'evasione contr ibut iva ed è possibile che 
si configuri la violazione dell 'obbligo sco­
lastico, rea to che po t rebbe essere conte­
stato anche ai genitori delle ragazze; 

questo episodio è l 'ul t imo di u n a serie 
che evidenzia la gravità della si tuazione 
occupazionale femminile nel Mezzogiorno, 
in cui lo s f ru t tamento avviene il più delle 
volte con il consenso delle famiglie e delle 
stesse lavoratrici; 

la difficoltà delle condizioni econo­
miche impediscono, secondo le organizza­
zioni sindacali locali, l 'affermazione dei 
più e lementar i diri t t i e delle min ime con­
dizioni di s icurezza ed a l imentano il dif­
fondersi del l 'economia sommersa — : 

in che m o d o in tenda intervenire per 
fronteggiare la piaga del lavoro ne ro e per 
verificare il r ispet to delle basilari n o r m e 
giuridiche sul lavoro; 

se non in tenda ope ra re per il raffor­
zamento degli organi di control lo ed ispe­
zione e per favorire iniziative volte al­
l 'emersione delle attività economiche non 
regolari, anche a t t raverso adeguati s t ru­
menti di agevolazioni a sostegno alle nuove 
imprese ed al l 'occupazione. (5-00802) 

MUZIO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici — Per sapere — premesso che: 

a poco m e n o di due ann i dalla tragica 
alluvione che nel novembre 1994 ha inte­
ressato il Piemonte, con t inuano a verifi­

carsi piene ed a l lagament i di vaste aree, 
anche abi tate , con gravi rischi pe r la p u b ­
blica incolumità; 

i fenomeni citati sono accadut i nono­
s tante l 'esecuzione di interventi urgent i di 
s is temazione idraul ica da pa r t e del mini­
s tero dei lavori pubblici; 

gli intervent i eseguiti sono a ca ra t t e re 
s t raord inar io , volti alla r ipa raz ione di 
dann i verificatisi dopo ogni piena, senza 
che negli ann i p recedent i si sia provveduto 
ad attività di prevenzione sulle opere 
idraul iche ed alvei di t e rza categoria, me­
diante intervent i di m a n u t e n z i o n e ord ina­
ria e s t r ao rd ina r i a — : 

se gli intervent i idraulici , sia con ca­
ra t t e re d 'urgenza, sia di s is temazione de­
finitiva, p r o g r a m m a t i a seguito dell 'allu­
vione 1994, s iano ad oggi stati por ta t i per 
in tero a compimento , specificando, in caso 
negativo, il motivo od i motivi del r i ta rdo, 
con r i fer imento anche a difficoltà di ca­
ra t t e re logistico, organizzative ed opera­
tive; 

qual i provvediment i o rd ina r i e s t raor­
d inar i abbia ado t t a to ed ado t t e rà pe r ese­
guire gli in tervent i urgent i cui è preposto , 
anche con r i fer imento ai comand i di per­
sonale proveniente da sedi diverse in r in­
forzo alle uni tà già present i in Piemonte; 

qual i iniziative s iano state in t raprese , 
in vir tù del testo unico 25 luglio 1904, 
n. 523 (testo unico delle disposizioni di 
legge in to rno alle opere idraul iche delle 
diverse categorie), per classificare da terza 
a seconda categoria i t ra t t i fluviali di com­
petenza dotat i dei presuppos t i previsti al­
l 'articolo 5, consentendosi in tal m o d o di 
da re esecuzione ai provvedimenti previsti 
dal regio decre to 9 d icembre 1937, n 2669 
(regolamento sulla tutela delle opere 
idraul iche di seconda categoria). Con esso 
è rego lamenta ta la dislocazione, in p ian ta 
stabile, di pe rsona le tecnico idraul ico spe­
cializzato, con lo specifico compi to istitu­
zionale di esple tare sul te r r i tor io i compit i 
relativi al servizio di polizia idraul ica e di 
control lo pun tua l e degli eventi di piena, 
med ian te l 'adozione di provvediment i e 
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procedure , necessari per la tutela della 
pubblica incolumità , previsti con il servizio 
di piena; 

quali p rog rammaz ion i s iano state 
fatte per gli interventi di manu tenz ione 
delle opere idraul iche e degli alvei fluviali 
di terza categoria nel bacino piemontese di 
competenza del minis tero dei lavori p u b ­
blici, e quali s iano stati i conseguenti re ­
lativi f inanziamenti . (5-00803) 

VASCON. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

da mar t ed ì 8 o t tobre 1996 al 15 dello 
stesso mese, è impossibile effettuare il con­
ferimento dei rifiuti u rban i nella discarica 
di Lonigo, in provincia di Vicenza, a causa 
del picchettaggio lungo le vie di accesso 
alla medes ima discarica posto in essere 
dalla c i t tad inanza di Lonigo per motivi non 
riconducibili alla gestione della discarica 
(chiusura del locale ospedale civile); 

i comuni che conferiscono nella det ta 
discarica, per una complessiva u tenza di 
circa 55.000 abitanti , sono i seguenti: Agu-
gliaro, Alonte, Altavilla Vicentina, Asigliano 
Veneto, B a r b a r a n o Vicentino, Bolzano Vi­
centino, Campiglia dei Berici, Costabissara, 
Grancona, Montegalda, Montegaldella, Or-
giano, Pojana Maggiore, San G e r m a n o dei 
Berici, Sossano, Villaga, Zimella, Zoven-
cedo; 

il prefet to della provincia di Vicenza, 
pu r in p resenza di sollecitazioni da pa r t e 
dei sindaci dei comuni interessati , che 
h a n n o prospe t ta to e segnalato gravi ed 
imminent i motivi di salute ed igiene p u b ­
blica, non ha ad oggi posto in essere a lcun 
provvedimento; 

la normat iva in vigore nella mate r ia 
pone l 'onere e la responsabi l i tà del r epe­
r imento della discarica a carico del sin­
daco, p u r non avendo ques t 'u l t imo la pos­
sibilità di condiz ionare con alcun provve­
dimento, anche motivato, la gestione di 
discariche che si t rovino ubicate al di fuori 
del ter r i tor io comuna le di competenza - : 

quali misure in tenda ado t t a re pe r la 
soluzione del p roblema, al fine di scongiu­
r a r e la grave ed imminen te s i tuazione di 
salute ed igiene pubblica, anche in consi­
deraz ione del fatto che quella di Lonigo, in 
provincia di Vicenza, è l 'unica discarica 
attiva esistente nel l 'area del basso vicen­
tino, ove si t rovino ubicati i comuni con­
ferenti; 

se non possa e debba essere adot ta to 
u n provvedimento legislativo per modifi­
care la n o r m a che pone a carico dei sin­
daci l 'onere e la responsabi l i tà del reper i ­
m e n t o della discarica e per stabil ire che 
tale incombenza venga posta a carico degli 
organismi sovracomunal i (ad esempio, gli 
enti del bacino). (5-00804) 

CORDONI, BOLOGNESI e RUZZANTE. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi si è verificata l'en­
nes ima t ragedia del lavoro sul m a r e : per 
u n incendio sulla S n a m Portovenere , la più 
g rande nave turbogas iera i tal iana vara ta 
solo due mesi fa, sono mor t i asfissiati sei 
tecnici, m e n t r e al tr i t re sono r imast i in­
tossicati; 

l ' incendio è avvenuto m e n t r e la nave 
era impegnata in prove di navigazione, 
p r ima della sua en t ra t a in servizio sulle 
reti commercia l i ; 

la capi taner ia di por to e la p r o c u r a 
della Repubbl ica di Genova h a n n o avviato 
due inchieste paral lele per stabilire le 
cause e le responsabi l i tà della t ragedia; 

si fa pe ra l t ro s t r ada l'ipotesi che lo 
sviluppo dell ' incendio sia add i r i t tu ra di­
peso dal sofisticato s is tema ant incendio di 
bordo , che avrebbe sa tu ra to t roppo tem­
pest ivamente di an idr ide carbonica la sala 
macchine; 
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res tano c o m u n q u e oscure le cause 
dell ' incendio, anche se pa re accer ta ta l 'ina­
deguatezza del s is tema di sicurezza; 

questa ennes ima tragedia mos t ra 
come il raggiungimento di sempre più ele­
vati livelli di competit ività de termini u n 
abbassamento delle soglie di s icurezza sul 
lavoro, come è s tato denuncia to dalle 
stesse organizzazioni sindacali; 

in questo caso, la vicenda ha pera l t ro 
coinvolto tecnici specializzati e non p a r e 
imputabi le ad e r ro re u m a n o o a m e r a 
fatalità — : 

in che m o d o ed en t ro quali t empi 
in tendano verificare le responsabil i tà del 
grave episodio e l 'applicazione delle leggi e 
degli accordi aziendali sulla sicurezza; 

se non in t endano accer ta re la com­
patibilità t r a le condizioni di lavoro impo­
ste dalle imprese ed i requisit i di s icurezza 
necessari, stabiliti dalla legge e dalle n o r m e 
comunitar ie ; 

in che m o d o si in tenda risolvere il 
conflitto di competenza t r a enti diversi 
(autorità portual i , Usi, organi del minis tero 
della sanità), che può vanificare la corre t ta 
applicazione della normat iva di s icurezza 
del lavoro per il personale navigante ma­
rit t imo, por tua le e della cantieristica. 

(5-00805) 

PENNA. — Ai Ministri delle finanze e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'articolo 19, lettere d) ed e)f della 
legge n.413 del 1991 e la conseguente cir­
colare 21 m a r z o 1992, n. 42 del minis tero 
del lavoro - direzione generale del perso­
nale, avente per oggetto: « fatti che possono 
configurarsi violazioni t r ibu tar ie », preve­
dono che nel caso di omissioni contr ibutive 
da par te dei da tor i di lavoro, l ' ispettorato 
del lavoro e gli organi giurisdizionali sono 
tenuti a comunicare d i re t t amente al co­
m a n d o della guardia di f inanza compe­
tente le ipotesi di violazioni t r ibutar ie col­
legate alle evasioni contributive; 

la conseguenza è quella che, ai lavo­
ra tor i che denunc iano il da to re di lavoro 
per per iodi e/o re t r ibuzioni n o n regolariz­
zati, viene successivamente richiesto, da 
pa r t e degli uffici finanziari, il ve r samento 
t r ami te iscrizione a ruo lo del l ' impor to r e ­
lativo alle r i tenute fiscali calcolate sulla 
re t r ibuz ione d ichiara ta dal lavora tore 
come percepi ta per il per iodo del r a p p o r t o 
di lavoro in nero , ol tre che sanzioni ed 
interessi; 

tale prassi viene adot ta ta ind ipenden­
t emen te dall 'esito della denunc ia per il 
r ecupero dei contr ibut i p resen ta ta dal la­
vora tore ; quindi , anche in m a n c a n z a della 
conclusione positiva della ver tenza di la­
voro; 

il lavoratore d ipendente di fronte al­
l 'erario è « u n ci t tadino come u n a l t ro », 
m a nel l 'a t tuale s i tuazione di merca to del 
lavoro che interessa il nos t ro Paese, il 
lavoratore è pa r t e debole e soccombente 
non avendo a disposizione sufficienti mezzi 
giuridici per tu te lare il p rop r io posto di 
lavoro in caso di conflitto, o anche di 
semplice contestazione, nei confronti della 
pa r t e dator ia le ; 

ques to accade specia lmente nei con­
fronti di piccole aziende e il lavoratore , 
t rovandosi nello s tato di « necessità », non 
può in pra t ica respingere la p ropos ta di u n 
lavoro non regolare; 

è evidente infatti che in questi casi, il 
lavoratore che volesse r ivendicare i suoi 
dirit t i previdenzial i in costanza di r a p p o r t o 
di lavoro, ver rebbe quasi ce r t amen te licen­
ziato; 

le posizioni del d ipendente e quella 
del sost i tuto d ' imposta sono completa­
men te diverse: il p r imo è obbligato al 
t r ibu to in vir tù del reddi to percepi to; il 
secondo è investito dallo Stato di u n com­
pito di rilievo, cioè quello di r i scuotere e 
versare al l 'erar io il t r ibu to dovuto dal 
p r imo (obbligo del sosti tuto stesso a p r e ­
sen ta re mod. 770); 

il sost i tuto d ' imposta è unico debi­
tore, verso il fisco, del l ' imposta dovuta sul 
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presupposto real izzato da altri , cioè dal 
sostituito (lavoratore) —: 

se non si r i tenga di ado t t a r e le ne­
cessarie misure per e l iminare ques ta pe­
sante condizione, che già ha r idot to di g ran 
lunga le richieste di in tervento per recu­
pero contributivo alPInps ed al l ' i spet torato 
del lavoro, in assenza del quale i lavorator i 

interessat i ev i te ranno sempre più di spor­
gere denuncia , per evitare di essere essi 
stessi i p r imi danneggiat i dalla denuncia; 

se pe r risolvere la s i tuazione, non 
sia o p p o r t u n o che - ana logamente a 
q u a n t o accade per i cont r ibu t i omessi 
- si p roceda anche per le r i tenute 
fiscali ponendole quindi a carico del 
da to re di lavoro. (5-00806) 




